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LA PROGETTAZIONE  D’ ISTITUTO

Le tappe della progettazione d’ Istituto

Sostanzialmente nella progettazione delle scuole si possono distinguere : 

· una prima fase, che ha coinciso inizialmente con la prima attuazione del DPR 275/99, in cui il POF è stato elaborato nella sua “ossatura” fondamentale, con l’ individuazione degli elementi di cui tener conto, degli ambiti di intervento, delle “voci” da attenzionare, degli strumenti di cui dotarsi per renderlo operativo. Una volta fatto, questo lavoro costituisce la base per quello degli anni successivi; esso va rifatto solo  quando si individui nella scuola la necessità di una nuova impostazione o di fondamentali variazioni e modifiche;

· una seconda fase, che ha cadenza annuale e coincide con la deliberazione – nei primissimi mesi dell’ anno scolastico -  dei progetti curriculari ed extracurriculari e di tutte le attività che si prevede di realizzare nel corso dell’ anno. 

· momenti di verifica annuale (monitoraggio in itinere, delibera di nuovi progetti, modifica a quelli deliberati, ecc.)

· verifica e valutazione finale.

Gli “attori” della progettazione e il loro ruolo nei vari momenti dell’ anno scolastico
Momento preliminare (inizio dell’ anno scolastico) : 
· Impulso e promozione. Il Dirigente Scolastico – sulla base dell’ esperienza, della storia e della tradizione della scuola, dei contatti tenuti, e di ogni altro elemento in suo possesso, propone la progettazione d’ Istituto annuale, avvalendosi anche di commissioni di lavoro

· Analisi di fattibilità. Il Dirigente Scolastico – sulla base della situazione contabile della scuola, del rapporto costi/benefici, dei rilievi eventuali dei revisori dei conti per gli anni precedenti, indica le priorità e i limiti da rispettare
· Stesura dei singoli progetti. Docenti, esperti, associazioni, ecc. propongono i singoli progetti in coerenza con le finalità e gli obiettivi delineati nel POF “di base”, e nel rispetto dei limiti posti con l’ analisi di fattibilità

· Delibera degli OO.CC. : Collegio dei docenti per la parte educativo-didattica, e C.d.I. per la parte amministrativo-contabile

· Regolarità burocratica : Il Dirigente Scolastico attribuisce gli incarichi, fa le nomine, stipula i contratti con l’ esterno avvalendosi della collaborazione del Direttore SGA
Azione continua in corso d’ opera (intero anno scolastico)
· Rapporti con il territorio. Il Dirigente Scolastico quale esecutore delle delibere degli OO.CC., tiene i necessari contatti, delegando, se necessario, compiti e funzioni  a docenti e responsabili di settore. I docenti referenti se ne occupano direttamente per i singoli progetti
· Controllo della coerenza delle scelte.  Il docente con Funzione Strumentale insieme al D.S. vigila che ogni voce del POF tenga conto dell'inte​ro insieme, e che vi sia coerenza tra obiettivi e contenuti;  tra contenuti e mezzi, e cosi via

· Uso di strumenti di monitoraggio e valutazione Il docente con Funzione Strumentale fornisce eventuali modelli, schede, materiale vario per ottenere omogeneità nella verifica del POF
Momento finale 
· Relazione dei docenti referenti. A conclusione di ciascun progetto il docente referente presenta al D.S e al Direttore SGA il resoconto del lavoro svolto, le “pezze d’ appoggio” per i pagamenti (fogli firme, registri, ecc.), una relazione con eventuali osservazioni, e quant’ altro serve alla valutazione degli esiti del progetto (schede, elaborati, ecc.)
· Verifica e valutazione. I docenti con Funzioni Strumentali presentano al Collegio dei Docenti i risultati dell’ attività annuale in base all’ analisi compiuta grazie agli strumenti forniti ed alle relazioni dei referenti
IL  PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA

CHE COSA NON È :

· non è un mero adempi​mento di carattere burocratico 

· non consiste solo nel documento che viene formalizzato con le delibere degli organi collegiali 

· non è il frutto di una spinta organizzativistica che investe solo aspetti marginali ed aggiuntivi dell'offerta formativa.

· non è dettato da una preoccupazione prevalentemente procedurale, come è av​venuto in occasione dell'adozione della “Carta dei Servizi” a metà degli anni '90

CHE COSA È :

· L'elaborazione del  POF  rappresenta un momento fondamentale nella vita di ogni scuola,in quanto ne definisce l’ identità curriculare ed organizzativa.
· Esso costituisce un vero e proprio “atto di indirizzo” che impegna tutte le componenti scolastiche nei confronti degli "utenti" del servizio educativo e della più ampia comunità sociale. Tale impegno è esplicitamente richia​mato dall'art. 3 del Regolamento attuativo del​I'autonomia (DPR 8/3/1999, n. 275), entrato in vigore il 1° settembre 2000.
· Deve dare conto delle scelte educative di fondo a cui si ispira il progetto della scuola
· Il valore del POF consiste soprattutto nel processo di autoanalisi e di miglioramento che si innesca al​l' interno della scuola e nei confronti con la realtà esterna.
· Al centro del POF sono i compiti formativi essenziali - di istruzione e educazione - propri di ogni istituzione educativa. 
· Esso scaturisce da una ricerca sui contenuti culturali, sul senso del progetto educativo, sul ruolo dei saperi disciplinari, sull'organizzazione degli insegnamenti.
· E’ dunque un documento “GLOBALE”

LA STRUTTURA DEL POF

Il POF, approvato dal Consiglio di istituto/circolo, è un documento pubblico e viene consegnato ad alunni e genitori nella sua versione integrale o, meglio, attraverso uno stralcio significativo che rimandi poi al documento originale disponibile in segreteria e affisso all'albo della scuola (o reperibile sul sito web).

Per non trasformare il POF in un rito cartaceo, diventa necessario realizzare effettive azioni di pianificazione, che rappresentano le concrete condizioni di eser​cizio dell'autonomia, quali:

· analisi del contesto;

· diagnosi dei bisogni formativi degli allievi;

· contestualizzazione degli obiettivi formativi;

· elaborazione di percorsi didattici efficaci;

· adozione di scelte organizzative e metodologiche flessibili, ma coerenti;

· attuazione di momenti di verifica e valutazione

Una migliore rispondenza del progetto della scuola alle esigenze dei terri​torio costituisce uno degli elementi di maggiore novità dell’ autonomia, in grado di far uscire la scuola dalla sua tradizionale vocazione all'autoreferenzialità. 

Non esiste un “modello” per il POF, né un “indice” ufficiale fornito dall’ amministrazione scolastica, proprio perché la sua elaborazione è improntata a criteri di autonomia e responsabilità.

LA STRUTTURA DEL POF : Che cosa può esserci

· La storia della scuola

· La descrizione di strutture e risorse

· L’ organigramma (personale, funzioni, incarichi, ecc.)

· La Carta dei Servizi

· Il Regolamento d’ Istituto

· Lo Statuto degli Studenti

LA STRUTTURA DEL POF : Che cosa NON può NON esserci

· L’ analisi del contesto e la mission* della scuola

· La descrizione e l’ analisi dell’ offerta formativa della scuola, consistente nelle sue 

· scelte educative (i “valori” : obiettivi formativi; finalità specifiche)

· scelte didattiche curriculari (indirizzi e curricoli, piani orari,  profilo formativo, progetti ad integrazione dei curricoli, gestione degli spazi opzionali …)

· scelte organizzative (flessibilità oraria, gruppi, articolazione del tempo scuola …)

· scelte extracurriculari (progetti in coerenza con i curricoli, motivazioni, obiettivi)

· La “politica”  della scuola  in rapporto  al territorio
· Le modalità di monitoraggio, di verifica e di valutazione del POF (autoanalisi  di istituto)

* “Mission” è l’ obiettivo, la finalità, l’ essenza stessa della ragion d’ essere di quella istituzione, in quel contesto, in quel momento

IL  POF  E IL PIANO ANNUALE

Il POF è strettamente interconnesso alla gestione amministrativo-contabile della scuola

Il Decreto Interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001 detta le istruzioni generali di questa nuova gestione, che si applica già dal 1° settembre 2001

Si tratta di un nuovo modello organizzativo interattivo che dev’ essere implementato, ed in cui trovino collocazione risorse umane con

· mutate competenze professionali

· capacità propositiva

· flessibilità positiva

La scuola diventa una comunità dove tutte le figure professionali lavorano e imparano insieme

Il vecchio bilancio di previsione diventa una programmazione finanziaria integrata

Lo strumento che più ci interessa è la scheda progettuale, composta di due parti: 

1. Sintesi dell’ offerta formativa, sezione descrittiva (mod. POF1)



1.1 – Denominazione progetto


1.2 – Responsabile progetto


1.3 -
Obiettivi


1.4 – Durata


1.5 – Risorse umane


1.6 – Beni e servizi

2. Sintesi dell’ offerta formativa, sezione finanziaria (mod. POF2)



2.1 – Provenienza finanziamento (Entrate) – Totale risorse


2.2 – Spese - Totale spese progetto



2.2.1 – Personale



2.2.2 – Beni di consumo



2.2.3 – Prestazione di servizi da terzi



2.2.1 – Altre Spese



2.2.1 – Tributi



2.2.1 – Beni d’ investimento



2.2.1 – Oneri finanziari

Il ruolo degli Organi Collegiali

· Il Collegio dei docenti è responsabile delle scelte di fondo e ha competenza specifica per la parte educativo-didattica

· Il Consiglio d’ Istituto delibera la corrispondenza economica ed è responsabile per la parte amministrativo-contabile

Il ruolo della RSU

· La  Rappresentanza Sindacale Unitaria d’ Istituto ha competenza per quanto riguarda 

· 

modalità di utilizzazione del personale 
· 

criteri per l’individuazione del personale  ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto
· 

misura dei compensi al personale docente impegnato in attività che comportino flessibilità organizzativa e didattica, di cui all’art.31, comma 1 del CCNL 1999
· 

misura dei compensi per le attività di cui all’art. 43 del CCNL del 1999 per il personale docente ed ATA, comprese quelle derivanti da accordi e convenzioni con gli EE.LL.

· 

misura dei compensi dei docenti che hanno avuto incarichi dal Dirigente Scolastico

I revisori dei conti

· Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di controllare in ogni fase l’ attuazione del Piano Annuale e la regolarità dell’ azione contabile in riferimento al POF

· In base all’ analisi del rapporto costi / benefici giudica l’ efficacia e l’ efficienza della scuola nell’ attuazione del POF.
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